
Royal Unibrew riduce al 6%-8% le
previsioni di crescita organica

dell’EBIT nel 2026
L’aumento dei costi, la debolezza in Finlandia e i problemi di

approvvigionamento nel Benelux hanno ridotto i margini per una
crescita degli utili superiore alle attese

giovedì 12 novembre 2026



Il birrificio danese Royal Unibrew ha dichiarato mercoledì 11 novembre di aver
abbassato il limite superiore delle previsioni di crescita organica dell’EBIT per il 2026,
citando l’inflazione dei costi, le difficoltà in Finlandia e i problemi di
approvvigionamento nel Benelux.

In un comunicato sull’andamento del terzo trimestre diffuso tramite Nasdaq, l’azienda
ha dichiarato di prevedere ora una crescita organica dell’EBIT del 6%-8% per il 2026,
rispetto alla precedente previsione del 6%-10%. L’EBIT indica il risultato prima degli
interessi e delle imposte, mentre il dato organico esclude gli effetti di acquisizioni,
cessioni e variazioni valutarie.

La revisione non modifica il limite inferiore delle previsioni dell’azienda, ma segnala una
valutazione più prudente della crescita degli utili che Royal Unibrew ritiene di poter
conseguire nell’intero anno. L’azienda ha dichiarato che la modifica riflette il perdurare
della pressione esercitata dall’aumento dei costi, il peggioramento delle condizioni in
Finlandia e i problemi di approvvigionamento nel Benelux, che comprende Belgio, Paesi
Bassi e Lussemburgo.

L’aggiornamento di Royal Unibrew arriva nonostante il gruppo abbia indicato una
crescita delle vendite e degli utili. La combinazione di ricavi in aumento e prospettive di
profitto più contenute suggerisce che l’azienda continua a vendere di più, ma fatica a
proteggere pienamente i margini, mentre i costi restano elevati e le attività risentono
delle interruzioni a livello regionale.

Il comunicato mette in evidenza le pressioni che gravano su molti produttori di
bevande. Per i birrifici e le altre aziende del settore, vendite più forti non si traducono
sempre in una crescita degli utili dello stesso ritmo quando restano elevati i costi delle
materie prime, degli imballaggi, dell’energia, del trasporto merci o della distribuzione.
Le interruzioni delle forniture possono aggiungere un ulteriore fattore di pressione,
limitando la disponibilità dei prodotti, aumentando i costi logistici o incidendo sul mix di
prodotti venduti nei mercati chiave.

La Finlandia e il Benelux sono stati al centro delle spiegazioni di Royal Unibrew.
L’azienda non ha modificato l’intera fascia delle previsioni a causa di un unico fattore,
ma perché diverse pressioni agiscono contemporaneamente. Le difficoltà in Finlandia



sembrano aver pesato sulle prospettive in uno dei suoi mercati, mentre i problemi di
approvvigionamento nel Benelux hanno creato difficoltà operative in un’altra regione
importante. Insieme all’inflazione più ampia dei costi, questi fattori sono bastati a
ridurre le aspettative della dirigenza sul miglior risultato possibile in termini di utili nel
2026.

L’aggiornamento è rilevante anche al di là della singola azienda, perché Royal Unibrew
offre un utile indicatore delle condizioni del mercato della birra e, più in generale, delle
bevande in Europa. Le previsioni riviste segnalano il rischio che le pressioni sui costi,
sui prezzi e sui margini persistano anche quando un produttore continua a registrare
una crescita dell’attività sottostante. Il fenomeno può essere particolarmente rilevante
per le aziende che operano in più Paesi, dove la debolezza dei mercati locali e i colli di
bottiglia nelle forniture possono compensare i progressi ottenuti altrove.

Gli investitori seguono spesso le modifiche alle previsioni con maggiore attenzione
rispetto alla crescita del periodo in corso, perché indicano come la dirigenza valuta
l’equilibrio tra domanda, costi e capacità di esecuzione nei mesi successivi. Nel caso di
Royal Unibrew, la fascia più ristretta suggerisce che la dirigenza si attende ancora un
anno di crescita dell’utile operativo, ma non ritiene più di avere lo stesso margine per
risultati superiori alle attese che aveva indicato in precedenza.

Royal Unibrew ha diffuso il comunicato sull’andamento dell’attività nell’ambito dei
risultati del terzo trimestre, fornendo al mercato un aggiornamento sull’azienda prima
della fine dell’anno. Le osservazioni dell’azienda sull’inflazione, sulla Finlandia e sul
Benelux manterranno probabilmente alta l’attenzione sul potere di determinazione dei
prezzi dei gruppi del settore delle bevande e sulla loro capacità di gestire
efficacemente i problemi di approvvigionamento e distribuzione, preservando al
contempo la crescita degli utili.


